SECONDO I DOCUMENTI DEL MAR MORTO E MOLTE TRADIZIONI 
ORIENTALI GESÙ NON È MORTO SUL GOLGOTA 


Un profeta 


Scampato alla croce, il Messia riparò prima in India e 
poi nel Kashmir. Da allora visse altri 30 anni, viaggiò 
molto, ebbe due mogli e tre figli. Questa sarebbe la 
vera storia di Gesù secondo molti storici. Ma non 
basta: la leggenda attribuisce al Salvatore 
un'esistenza ancora più ricca e straordinaria. Eccola 
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ella Public Library di New 
York decine di persone 
sfilano con indifferenza 
davanti ad alcune bache- 
che contenenti 12 fram- 
menti di antichissimi papiri sco- 
perti nel 1947 in una grotta a Khir- 
bet Qumran, vicino a Gerusalem- 
me. Ben pochi sanno che quei 
preziosissimi 
reperti ar- 
cheologici 
sono stati 
tenuti nasco- 
sti per quasi 
cinquant'anni 
dalle autorità 
religiose ebrai- 
che, sino a che 
alcuni detectives 
mandati dalla 
Huntington Library 
americana sono riu- 
sciti a microfilmarli e 
a renderli pubblici. 
Se i visitatori conosces- 
sero l'aramaico, constate- 
rebbero che in quegli anti- 
chi e preziosissimi testi si 
parla di un messia ebraico 
assassinato quasi duemila an- 
ni fa, di nome Gesù. 
È questo il motivo di tanta 
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segretezza? O è forse il fatto che i 
papiri, meglio noti come rotoli del 
Mar Morto, altro non sono che 
una serie di vangeli che ampliano 
e completano con nuovi ed inediti 
episodi i quattro vangeli ufficial- 
mente riconosciuti dalla Chiesa? 
Alla discrezione delle autorità 
israeliane, che hanno recuperato i 
rotoli nel 1967, dopo la guerra dei 
6 giorni, si aggiunge l'estrema 
prudenza delle autorità vaticane, 
spiegabile col fatto che l'immagi- 
ne del Cristo dei vangeli canonici 
non risulterebbe più l’unica veritie- 
ra. Esistono dunque storie alterna- 
tive della vita di Cristo che le Chie- 
se preferiscono non divulgare? 


I PAPIRI 
DEL MAR MORTO 


Effettivamente i vangeli apocrifi, 
quelli cioè non riconosciuti dalla 
Chiesa ufficiale perché ritenuti in di- 
saccordo con gli scritti di Matteo, 
Marco, Luca e Giovanni, presentano 
un messia molto liberale, reincarna- 
zionista e femminista, spesso imbe- 
vuto di filosofia greco-orientale. Un 
messia definito dal celebre biblista 
Charles Puech “una figura che affa- 


- dalle molte vite: 


Secondo lo studioso 

Fida Hassanain, Gesù, scampato 
alla crocifissione, trovò rifugio 
in Oriente. Nella foto, 

la Trasfigurazione di Raffaello. 


scina ben più dell'oscuro rabbino di 
Nazaret ed il cui insegnamento eso- 
terico veniva custodito dalla setta 
religiosa degli Esseni”. 

Di insegnamenti inediti del Mae- 


I Messia è passato in 

diversi paesi d'Orien- 
te, dal Til al Kashmir 
indiano, a Sri r do- 
ve esiste la tomba di un 
profeta ebreo morto 
1900 anni fa di nome 
Yus Asaf, ovvero Gesù- 
che-unisc 
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stro Gesù ne sono stati trovati a 
centinaia, fra Qumran e Nag Ham- 
madi in Etiopia. Queste bibbie sco- 
nosciute portano nomi quali Vange- 
lo di verità, di Maria (Maddalena), 
di Tomaso, Discesa all'Inferno, Sen- 
tenza di Pilato, Vendetta del Salva- 
tore. E narrano dettagliatamente la 
storia di Gesù dalla nascita alla mor- 
te ed altri episodi successivi alla re- 
surrezione, inclusi miracoli inediti. 
L'incredibile interesse che hanno 
suscitato queste nuove versioni bi- 
bliche (non approvate dalla Chiesa, 
ma in alcuni casi pubblicate dalle 
edizioni religiose Piemme) è facil- 
mente spiegabile. L'idea che la vita 
del Messia non si sia fermata alla 
tomba di Giuseppe d'Arimatea ha 


A La Deposizione di Raffaello. 
Secondo la ricostruzione 
storica di tre giornalisti inglesi 
la morte di Cristo fu solo 

una messinscena. 


sempre affascinato l'umanità. Su 
questa credenza sono state impo- 
state molte serie ricerche e sono sta- 
te fondate persino nuove religioni. 

Nel numero 1 di “Oltre” aveva- 
mo dato la notizia del ritrovamento, 
a Gerusalemme, di casse contenen- 
ti, secondo alcuni archeologi, le 
spoglie di Gesù e della sua famiglia. 
Tale scoperta, negata dalle autorità 
religiose (una volta tanto a ragione), 
non ha intaccato minimamente la fi- 
ducia dei molti studiosi pronti a cre- 
dere che il Messia non sia affatto 
morto sulla croce. 

Addirittura, secondo l'archeo- 
logo indiano Fida H. Hassanain, 
docente in tre università e mem- 
bro del Centro Internazionale di 
Studi Antropologici di Chicago, 
Gesù non sarebbe affatto morto 
sul Golgota ma, sopravvissuto alla 
crocifissione, sarebbe successiva- 
mente riparato in Estremo Oriente. 


IL SALVATORE 
IN ESTREMO ORIENTE 


Questa convinzione Hassanain 
l'ha maturata trovando tracce ed in- 
dizi del presunto passaggio del 
Messia in diversi paesi d'Oriente, 
dall'Himalaia al Kashmir indiano, a 
Srinagar, dove esisterebbe niente- 
meno che la tomba di un profeta 


TESTIMONE OCULARE DI GESÙ 


tà su Gesù. Lo sostengono due 
studiosi, il dottor Carsten Peter 
Thiede, papirologo tedesco, ed il gior- 
nalista inglese Matthew D'Ancona, 
nel libro ‘Testimone oculare di Gesù" 
(Piemme ed.). Entrambi sono giunti 
alla conclusione che il Vangelo di Mat- 
teo rappresenti una testimonianza di- 
retta su Gesù, scritta pochi anni dopo 
la morte del Messia. Tale scoperta rive- 
ste un'importanza enorme. Da oltre 
un secolo la storiografia laica di sini- 
stra (Marx, Feuerbach) contesta l'esi 
stenza reale di Gesù e la validità docu- 
mentale dei Vangeli, sino ad ora rite- 
nuti opera non di testimoni diretti ma 
di terze persone. L'unico evangelista 
che avrebbe realmente conosciuto Ge- 
sù è Matteo; i cui i ricordi, però, non 


I angeli canonici raccontano la ve- 


erano più così freschi, avendo egli 
scritto il proprio vangelo decine di an- 
ni dopo la morte del Messia. Il libro di 
Thiede e D'Ancona stravolge questa 


opinione. I due hanno avuto modo di 
esaminare, con un microscopio a scan- 
sione laser che evidenzia i minimi det- 
tagli, tre frammenti papiracei dimenti- 
cati dal 1901 presso la biblioteca del 
Magdalen College di Oxford. I tre 
frammenti, conosciuti come Papiro di 
Magdalen, sono risultati essere brani 
del Vangelo di Matteo, ma di un'edi- 
zione sinora sconosciuta, scritta solo 
dieci anni dopo la morte di Gesù. “Ab- 
biamo appurato”, hanno scritto gli 
studiosi, “che questo van 

sce un vero e proprio resoconto di un 
testimone oculare, l'unico sinora indi- 
viduato. La conclusione non può esse- 
re che una: Gesù è realmente esistito 
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ebreo morto 1900 anni fa e di nome 
Yus Asaf, ovvero Gesù-che-unisce. 
"Lo stesso uomo, dicono a Sri- 
nagar, che i cristiani credono mor- 
to sulla croce”, precisa Hassanain. 
| primi indizi lo studioso li ha tro- 
vati nel monastero buddista di He- 
mis Gumpa, a due giorni di viaggio 
da Srinagar. Laggiù i monaci custo- 
discono dei documenti di 1500 anni 
fa in cui si descrive il viaggio in Ka- 
shmir di un uomo chiamato Gesù, il 
quale avrebbe raggiunto il Tibet do- 
po aver vagabondato a lungo per 
l'India. Stando ai testi, divulgati in 
Occidente dal sovietico Nicholas 
Notovic, Cristo sarebbe fuggito dalla 
casa paterna all’età di tredici anni 
per unirsi ad una carovana di pas- 
saggio da Gerusalemme e diretta in 
Persia. Da lì il futuro messia avrebbe 
raggiunto la valle del Gange e sa- 
rebbe stato iniziato ai segreti della 
religione indù, imparando lo yoga e 
l'olistica, la matematica e la filosofia. 
Predicatore nato, il guru Sai Sathya 
Gesù avrebbe riscosso un notevole 
successo presso le comunità di ebrei 
afghani. Entrato in urto con le auto- 
rità religiose locali (storia che si sa- 
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rebbe ripetuta, una volta tornato in 
patria, con esiti ben più drammatici) 
sarebbe stato costretto a lasciare il 
Kashmir per riparare sulle montagne 
dell'Himalaya. Lassù, nei monasteri 
tibetani, il futuro messia degli ebrei 
avrebbe perfezionato la propria dot- 
trina, prima di tornare in Palestina. 
Secondo Hassanain, dunque, il 
Cristo predicatore che tanto stupi- 
va con la sua arte oratoria sacer- 
doti e farisei ebrei nell’anno 30 si 
sarebbe in realtà formato in Estre- 


Un'antica lapide 
con iscrizioni cristiane. V 


DOSSIER 


vangeli apocrifi, non 

riconosciuti dalla Chie- 
sa perché in disaccordo 
con gli scritti di Matteo, 
Marco, Luca e Giovanni, 
presentano un Messia 
molto liberale, reincar- 
nazionista e femminista. 


mo Oriente. 

E questo non è ancora nulla. 
Sfuggito alla crocifissione, Gesù sa- 
rebbe In seguito tornato In India. Lo 
sostiene lo studioso italiano France- 
sco Piccolo, autore di una dettaglia- 
tissima inchiesta sulle peripezie del 
Messia in Oriente: “Nei resti di un li- 
bro sanscrito del 115, conservato al- 
l'Istituto di orientalistica dell'univer- 
sità di Bombay, esistono chiari ac- 
cenni alla presenza di Cristo nel Ka- 
shmir. Si tratterebbe di un secondo 
viaggio, dopo la crocifissione. Alla 
pagina 282 è descritto l’incontro fra 
il re Shalewahin ed un uomo dalla 
pelle chiara che vestiva abiti bianchi. 
Il sovrano del Kashmir gli chiese chi 
fosse. Lo sconosciuto disse di essere 
Jus Afa, giunto da un paese lontano 
per purificare la religione. L'uomo 
aggiunse che lo chiamavano Isa 
Maish, vale a dire Gesù il Messia”. 


LA SUA TOMBA 
A SRINAGAR 


Nei secoli successivi diversi 
storiografi orientali avrebbero ri- 
cordato quello strano predicatore 
che si aggirava per il Kashmir chia- 
mando “mie pecore” i suoi segua- 
ci e predicando attraverso parabo- 
le. Ancora oggi due villaggi porta- 
no il suo nome, Pahalquam (Città 
del Pastore) e Ismuquam, (Riposo 
di Gesù). Presso quest'ultima, in 
un monastero, si conserva un ba- 
stone da pastore lungo due metri 
che si dice gli fosse appartenuto. 

E tuttora i turisti possono am- 


A Un documento eccezionale: 
la tomba di Cristo a Shrinagar. 
La foto è stata scattata 

di nascosto, per questo la messa 
a fuoco non è perfetta. 


mirare, a Srinagar, una pietra se- 
polcrale che conterrebbe il corpo 
del Messia. A proposito della qua- 
le nel 1766 una sentenza del so- 
vrintendente islamico del Kashmir 
ha certificato che “in base a docu- 
menti controllabili qui giace Jus 
Asaf, venuto come profeta per 
predicare al popolo”. 

Ma la vita avventurosa di Gesù 
non termina qui. 


Che la crocifissione sia stata 
una messinscena è parere di tre 
giornalisti inglesi, Michael Bai- 
gent, Richard Leigh e Henry Lin- 
coln, autori, nel 1982, di un libro 
intitolato “Il santo graal” (edizioni 
Mondadori). | tre, analizzando a 
fondo la cronaca della morte di 
Gesù, così come viene descritta 
nei vangeli, hanno notato un cu- 
rioso episodio: la morte del Mes- 
sia è avvenuta subito dopo aver 
bevuto dell'aceto da una spugna 
intrisa. Giovanni evangelista, al 
punto 19, 28, così descrive l'epi- 
sodio; “Gesù disse: Ho sete. V'era 
quivi un vaso pieno d'aceto; i sol- 

dati dunque, 


1 lena Bordogni, la prima italiana ad avere legato il pro- 
ig prio nome alle scalate a quota ottomila, è stata fra 1 po- 
Ai chi fortunati ad avere visitato la presunta tomba di Ge- 
sù. Ecco il suo racconto: “Sono stata a Srinagar nel 1982" 
ha raccontato, “nel corso di una delle mie esplorazioni. Stavo 
attraversando il Piccolo Tibet, nella zona non cinese, passando 
per le valli di Ladak e Zanskar. Poiché si trattava di un viag- 
gio massacrante, quindici ore di marcia al giorno in un am- 
iente rigido e selvaggio, rimasi a sostare alcuni giorni a Sri- 
nagar, la capitale del Kashmir. Fu in quell'occasione che mi 
dissero di un luogo sacro, in un piccolo villaggio indiano, dove 
si riteneva fosse stato sepolto Gesù. Era a quattro chilometri 


da me. Deci: 


di andarvi assieme ad un amico. E lì trovammo 


| un piccolo tempio all'interno del quale, in una stanza buia, era custodita una 


| tvmbu cun unu lapide, scarsamente illuminata da una lampada, 
sbarre e guardata a vista da un sorvegliante. Gli indiani del Kashmir 
sse la tomba di Gesù. Cercai di chiedere 


assolutamente convinti che quella 


dicevano 


spiegazioni al custode, ma questi non parlava inglese. In compenso, mi fece capi- 
re a gesti che non voleva che si fotografasse. Ma si trattava di un'occasione vera- 
mente unica. Aspettai che si allontanasse e scattai una rapida sequenza alla tom- 
ba. Fortunatamente avevo la macchina fotografica nascosta sotto il giubbotto. 


Purtroppo non ho potuto usare il flash, a scapito della qualità delle foto”. 
sepolto a Srinagar sia quello di Gesù. So solo che la gente 


“Non so dire se il corpo 


del posto ne è convinta, al punto da non stupirsi della presenza di una spedizione di 
europei curiosi, interessati alle spoglie di un certo Yus Asaf, Gesù che unisce”. 


posta in cima ad un ramo di isso- 
po una spugna piena d'aceto, 
gliel'accostarono alla bocca. E 
quando Gesù ebbe preso l'aceto 
disse: è compiuto! E, chinato il ca- 
po, spirò”. Ora, secondo i tre in- 
glesi. la misteriosa bevanda non 
sarebbe stata aceto ma un farmaco 
in grado di procurare la morte ap- 
parente, somministrato al Messia 
per salvarlo dalla croce, in base ad 
un piano prestabilito di fuga. 

Fuga che, per inciso, si sarebbe 
conclusa in Francia ove Gesù, ma- 
ritatosi con Maria Maddalena, 
avrebbe generato la dinastia dei 
Merovingi! 

Che il Messia non sia morto sul 
Golgota è stato ribadito, nel set- 
tembre del '92, anche dall'archeo- 
loga australiana Barbara Thiening 
dell'Università di Sidney, la quale 
ha dichiarato: “Gesù non morì sul- 
la croce. Prima di salirvi i suoi di- 
scepoli gli diedero una pozione 
che provocava una morte appa- 


risto sarebbe fuggito 

di casa all’età di tre- 
dici anni per unirsi ad 
una carovana con la 
quale avrebbe raggiunto 
la valle del Gange. In 
India sarebbe stato ini- 
ziato ai segreti della re- 
ligione indù. 


| 
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A La crocifissione di Cristo 
incisa su legno. 


rente. E l'inganno funzionò. Cadu- 
to in catalessi, creduto morto e 
deposto dalla croce, Gesù venne 
rianimato dai suoi discepoli - per 
questo scomparve il suo corpo dal 
sepolcro - e da allora visse altri 30 
anni. Sposatosi con Maria Madda- 
lena, ebbe in totale tre figli, ma la 
loro unione non durò. Come ho 
potuto leggere in alcuni frammenti 
segreti del Mar Morto, Gesù si sa- 
rebbe poi risposato con una donna 
greca di nome Lydia”. 


GESÙ NELL'AMERICA 
I INCAS 


India, Francia, Grecia. Ma c'è 
chi si spinge ben oltre. | Mormoni, 
per esempio, credono fermamen- 
te che Gesù abbia visitato anche le 
Americhe. Ne sono altrettanto 
convinti gli studiosi Mark Petersen 
e Paul Hermann. Quest'ultimo ha 
dichiarato: ‘Dopo un'attenta va- p» 
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beni 
Hemis Gumpa i mo- 
naci custodiscono 
dei documenti di 1500 
anni fa in cui si descri- 
ve il viaggio di un uo- 
mo chiamato Gesù, che 
avrebbe raggiunto il 
Tibet dopo aver vaga- 
bondato per l'India. 


lutazione dei documenti in nostro 
possesso si arriva alla conclusione 
che Gesù abbia raggiunto le Ameri- 
che con il nome Dio della luce, os- 
sia Quetzalcoatl”. 

“Una figura reale”, sostiene l'an- 
ziano Petersen, “conosciuta in Gua- 
temala come Gucumatz, in Perù co- 
me Hyustus Viracocha, in Brasile co- 
me Sume, in Colombia come Bochi- 
ca, in Messico come Votas, in Poli- 
nesia come Kon. La tradizione di un 
Dio Bianco nell’antica America ven- 
ne preservata da molte generazioni 
di indiani, dal Cile all’Alaska, ed in 
modo simile è significativamente 
persistente tra i polinesiani, dalle 
Hawaii alla Nuova Zelanda. | suoi 
insegnamenti erano molto simili a 
quelli contenuti nella Bibbia. Era de- 
scritto come un uomo bianco, alto, 
barbuto, con gli occhi azzurri. Indos- 
sava un'ampia veste. Venne dal cie- 
lo e tornò in cielo. E promise di tor- 
nare una seconda volta. E che cosa 
fece durante la sua permanenza, ol- 
tre a predicare una vita migliore, 
esortando il popolo alla carità e al- 
l'amore del prossimo? Guarì gli in- 
fermi, diede la vista ai ciechi, sanò 
gli storpi, resuscitò i morti”. Secon- 
do Petersen, quando gli spagnoli di 
Pizarro sbarcarono in Perù non tro- 
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varono assolutamente resistenza da a 
parte degli Incas perché questi ulti- 

mi credevano fosse ritornato il 
Grande Dio Bianco. La stessa cosa 
accadde con gli Inglesi del capitano 

Cook nelle Hawaii e gli Spagnoli di 

Cortez in Messico. 

Convinto di quanto sostiene, Pe- 
tersen cita il Popol Vuh, un antichis- 
simo testo sacro guatemalteco in 
cui, con diverse sfumature, vengo- 
no raccontati alcuni episodi straordi- 
nariamente simili a quelli descritti 
nella nostra Genesi, come la tenta- 
zione nel paradiso terrestre ed il di- 
luvio universale. 

“Da chi avrebbero appreso questi » 
episodi gli indios mesoamericani se 
non dalla voce diretta di Gesù?”, si 
domandano i Mormoni. 

Sorprendentemente anche negli 
annali cinesi si conserva la memoria 
di un misterioso Dio nato da 
una vergine e com- 
parso più o meno 
nello stesso perio- 
do di Cristo. | 
cinesi lo chia- 
marono Djan 
Dao Rin, 
colui 


Scultura 
centroamericana 
In ceramica. 
Secondo I mor- 
moni Cristo sbarcò 
in America e venne 
identificato nel dio 
Viracocha. 


Scavi archeologi a Khirbet 
Qumran, la località ove vennero 
trovati i rotoli del Mar Morto. 
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Diversi capi delle 
principali religioni 
ritengono che Gesù 
sia sopravvissuto 

alla morte sulla croce. 


che terminò la sua esistenza terre- 
stre salendo in cielo sotto lo sguar- 
do degli uomini, che ne attendo- 
no il ritorno e che caratterizzò 
l'epoca Djan Doy fondando 
una nuova religione nella 
provincia cinese di Rin. 


UN FALSO STORICO 
FIRMATO LENTULO 


Tutti questi racconti apocrifi di- 
mostrano in realtà quanto riesca 
ad eccitare gli animi l'affascinante 
figura di Gesù Cristo. 

Pur di dimostrarne a tutti i costi 
l’esistenza qualcuno ha persino co- 


struito un finto documento d'epoca. 
Si tratta di una lettera di Publio Len- 
tulo, governatore della Giudea nel- 
l'anno 11 d.C., indirizzata all'impera- 
tore romano Tiberio. In questo inge- 
nuo quanto simpatico falso Lentulo 
scriverebbe: “Ho inteso, o Cesare, 
che desideri sapere quanto ti narro, 
essendo qui un uomo chiamato Ge- 
sù Cristo, dalla gente detto profeta. | 
suoi discepoli lo tengono per divino 
e dicono che è il figlio di Dio. Risu- 
scita i morti e sana gli infermi con 
una sola parola. Uomo di giusta sta- 
tura, è molto bello di aspetto. Ha i 
capelli color della nocciola spartiti 
nel mezzo a usanza dei Nazareni. La 
barba è spessa e non molto lunga. 
Ha gli occhi come i raggi del sole e 
nessuno può guardarlo fisso. Dicono 
che un tal uomo non è mai stato ve- 
duto in queste parti. e molti giudei 
lo tengono per divino. Si dice non 
aver mai fatto dispiacere ad alcuna 
persona, ma tutti quelli che l'hanno 
avvicinato dicono d'aver ricevuto 
benefizi e sanità. Però alla tua obbe- 


< Paul Hermann ritiene che 

il ricordo di Cristo si trovi in 
Guatemala, Brasile, Messico e 
Colombia. Nella foto, Il sito pira- 
midale di Edzna, in Sudamerica. 
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I! guru Sai Sathya Go: 
sù dopo aver riscosso 
un notevole successo 
presso le comunità di 
ebrei afghani entrò in 
urto con le autorità re- 
ligiose locali e sarebbe 
stato costretto a fuggi- 
re dal Kashmir. 

O me 


dienza, o Cesare, sono prontissimo. 
Quanto mi comandi sarà eseguito. 
Da Gerusalemme, indizione settima, 
luna undecima. Paulo Lentulo, go- 
vernatore di Giudea". 

In realtà, secondo la storiografia 
ufficiale, a Roma nessuno seppe 
dell'esistenza di un sedicente Mes- 
sia chiamato Gesù, né vi giunse no- 
tizia della sua crocifissione. La storia 
di quest'uomo e della sua predica- 
zione si diffuse molto più tardi, pro- 
prio a Roma, tra gli schiavi nelle ca- 
tacombe. E secondo molti non 
avrebbe avuto vita così lunga senza 
le persecuzioni. Gesù di Nazaret, 
passato pressoché inosservato in vi- 
ta, divenne il più grande mito della 


storia dell'umanità. 
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